
LETTERE 

Un concorso 
dì statistica 
riservato a chi 
non l'ha studiata 

• • Signor direttore, le scri
vo a proposito di un bando di 
concorso a «un posto di fun
zionario tecnico presso il Di
partimento di Teorie econo
miche e metodi quantitativi 
per le scelte politiche, per le 
esigenze della seconda catte
dra di Statistica» presso l'Uni
versità «La Sapienza» di Ro
ma. Il bando è stato pubbli
cato, come di legge, sulla 
Gazzetta Ufficiale del 24 no
vembre 1989. 

Vengono citati 29 tra de
creti, leggi, decreti legge, cir
colari. Invece ho l'impressio
ne che tutto sia stato organiz
zato, con grave dispendio di 
pubblico e privato denaro, tra 
bando, concorso, remunera
zione della commissione, 
spedizione di domande, do
cumenti ecc., per una sola 
persona. 

Mi spiego: viene ricercata, 
con bando di concorso, una 
persona per un Dipartimento 
che si occupa di statistica. Il 
tema scritto previsto dal ban
do è squisitamente statistico. 
Cosi gli argomenti indicati 
per la prova orale, che preve
de statistica, demografia, sta
tistica economica. Tutto in 
regola? No. lo sono un giova
ne laureato in statistica de
mografica, con tesi in statisti
ca economica. Voto di lau
rea: 110/110 (non frequente 
in una Facoltà seria ed esi
gente come quella dell'Uni
versità -La Sapienza» di Ro
ma). Ebbene, io per esempio 
non posso partecipare a que
sto concorso, che è riservato, 
ed ecco il trucco, a laureati in 
Giurisprudenza e Scienze po
litiche, due Facoltà dove stati
stica non viene studiata o è 
materia complementare. 

Sarà interessante scoprire il 
potente candidato per il qua
le viene organizzato il con
corso, lo aspetto la conclu
sione delle prove per saperne 
il nome e capirne gli appoggi 
e le referenze. 

dott. Ivo Locateli!. Roma 

L'Università 
alla Camera 
e il diploma 
intermedio 

• • Caro direttore, nel reso
conto della conferenza stam
pa tenuta il 18 gennaio dal 
Pei sulla proposta per lo svi
luppo dell'Università italiana, 
sono state inspiegabilmente 
dimenticate le iniziative in 
corso alla Camera, prima del
le quali la presentazione a fir
ma di Zangheri, della compa
gna Bevilacqua, della Fgci e 
del sottoscritto che impegna 
il ministro Ruberti a discutere 
in Parlamento della situazio
ne delle Università e a varare 
un plano straordinario d'in
tervento. 

Personalmente ho altresì il
lustralo la posizione che il 
Gruppo parlamentare soster
rà in Commissione relativa ad 
uno dei punti londamcntali 
di critica del movimento stu
dentesco: quello del diploma 
di laurea Intermedio. 

Ripeto ora, perché non ci 
siano equivoci, che mentre il 
Partito sostiene l'opportunità 
che il diploma sia introdotto 
nei nostri ordinamenti didatti
ci, contrasta però l'interpreta
zione di Ruberti che esso sia 
da ritenersi un diploma di fat
to solo -in parallelo», e rigida-

I -/Italia, esprìmendo «solidarietà» 
agli Usa, si è posta in prima fila tra 
i loro «cortili di casa». La democrazia è simile alla 
rivoluzione: esportandola la si uccide 

Panama: un po' di vergogna? 
• i Spettabile redazione, sono a 
conoscenza del comunicato dell'Uf
ficio di coordinamento dei Paesi 
non allineati sulla situazione di Pa
nama. Dato che negli scorsi giorni 
non ho letto sulla stampa nazionale 
alcun articolo che riprendesse que
sto comunicato, traggo la conclusio
ne che si sia preferito nei limiti del 
possibile coprire di silenzio la gravis
sima azione imperialista degli Stati 
Uniti, che hanno Impunemente inva
so la sovranità territoriale di un altro 
Paese ed assediato anche l'Amba
sciata di Cuba, e violato il territorio 
diplomatico dell'Ambasciata del Ni
caragua, in nome della democrazia 
e della libertà. 

I morti sono siati circa duemila, 
senz'altro molto più dei morti a Tien 
an men; ma per quei morti ci furono 

manifestazioni, per i morti del Pana
ma non c'è stata alcuna reazione 
proporzionale. Anzi, il governo ita
liano ha espresso «comprensione» e 
ha cosi confermato ancora una volta 
la sensazione che. tra i -cortili di ca
sa» degli Stali Uniti, l'Italia occupi un 
posto di privilegio. 

Il vero obiettivo dell'invasione im
perialista statunitense è Imporre un 
regime accondiscendente che si pre
sti alla continua occupazione del ca
nale di Panama, e che vada al di là 
dei trattati Torrijos-Carter. Il fatto è 
che gli Stati Uniti non hanno nessu
na volontà di rispettare la sovranità e 
l'autodeterminazione di ogni popolo 
dell'America centrale e meridionale. 

Roberto Casella. Savona 

•*• Caro direttore, non ho mai avu

to alcuna simpatia per il dittatore 
Noriega, perché dittatore, ex agente 
della Cia e narco-trafficante. Ma nei 
suoi confronti, se processo doveva 
celebrarsi, questo doveva essere nel 
territorio di Panama e da una Corte 
di giustizia espressione di un'autori
tà democraticamente eletta dal po
polo panamense. 

La «giusta causa» statunitense, alla 
luce del diritto intemazionale è una 
aggressione militare; la traduzione di 
Noriega davanti ad un tribunale Usa, 
giuridicamente è un sequestro di 
persona. 

Ma ancora più vergognosa è stata 
la «solidarietà» dell'Italia, la cui co
scienza democratica assume sempre 
più l'aspetto di un organetto che si 
allarga o restringe a comando. Il go

verno statunitense si crede il tribuna
le dei tribunali e già lo aveva dimo
strato quando sul nostro territorio 
pretendeva di catturare ed espatriare 
dei terroristi arabi. Allora lo schiaffo 
alla nostra indipendenza fu parato 
da un sussulto di dignità nazionale. 
Noi abbiamo potuto. Ma il non aver 
solidarizzato con chi non ha potuto 
ed anzi ha dovuto subire l'onta di 
una invasione è moralmente ripro
vevole. 

Il popolo panamense e solo que
sti aveva il diritto di giudicare e con
dannare il dittattore. Questo popolo 
è stalo considerato una colonia. La 
democrazia — ci insegnano i Paesi 
dell'Est — è come la rivoluzione: 
non si esporta. 

Walter Mattarocd. Massa 

mente collegato con le esi
genze di mercato. 

La nostra opinione è che il 
diploma deve invece essere 
opportunamente collegato 
con i corsi di laurea e per
mettere quindi eventualmen
te il totale recupero delle ma
terie non svolte ai fini della 
prosecuzione verso la laurea 
stessa. 
Sergio Soave. Capogruppo Pel 

VII Comm. Cultura 
Camera del Deputati 

«Un passato di 
rivoluzionario, 
un presente 
non democratico» 

• i Cara Unità, sono d'ac
cordo con il compagno Palet
ta quando descrive Fidel Ca
stro come il leader di una ri
voluzione popolare che libe
ro Cuba da una delle più fe
roci dittature del Sudamerica. 
Cosi come non si possono di
sconoscere i meriti della rivo
luzione cubana nell'elimlnare 
completamente la piaga del
l'analfabetismo e della ricer
ca, tortuosa e difficile, di una 
via di riscatto e autodetermi
nazione inedita sino a quel 
momento in America Latina. 

Ma l'amore per la verità ed 
il coraggio di non negarla 
(che proprio Paletta con la 
sua vita ed il suo pensiero ha 
insegnato a me e ad intere 
generazioni di comunisti) 
non può nasconderci una 
realtà che oggi è molto più 
difficile e drammatica. 

Il rapporto ad hoc della 
Commissione per i diritti 
umani dcll'Onu. nel 1989, 
dopo un lavoro travagliato, 
denunciava 1700 casi di vio
lazione dei diritti umani a Cu
ba, pur ammettendo «miglio
ramenti in alcuni casi». Ma 
tant'è: i casi ci sono stati e so
no stati denunciati, e spesso 
si accompagnano all'uso del
la pena di morte. Ed ora: nel
l'agosto del 19S9 la direzione 
del Partito comunista cubano 
annunciava di aver sospeso 
l'autorizzazione alla pubbli
cazione dei due giornali so
vietici editi a Cuba in lingua 
spagnola: 'Notizie da Mosca' 
e •Sputnik', perché conside
rati «nocivi» per il Paese. La 
stessa cosa fece Honecker 
nella RdL 

Le due riviste nel corso de
gli ultimi tempi erano diven
tate le più lette nell'isola. Ba
sta questo per farci dire che a 
Cuba siamo in presenza di 
una violazione dei diritti de
mocratici. Individuali e collet
tivi? SI. secondo me basta. 

L'onestà intellettuale ci 
porta a non dimenticare (an
zi a denunciare) le aggressio
ni statunitensi subite da Cu
ba, ed i progressi già menzio
nati che quella rivoluzione ha 
portato. Ed è questa onestà 
intellettuale uno dei tratti che 
ci distinguono dai teorici del
la «restaurazione». Ma la de
mocrazia è un valore univer
sale, e se lo è non possiamo 
omettere di difendere questo 
valore ovunque esso sia cal
pestato. Anche se chi lo cal
pesta, in questo caso, si chia
ma Fidel Castro, che ha un 
passato di rivoluzionario, ma 
un presente, ahimè, non pro
priamente democratico, sem
pre più isolato nel suo ruolo 
conservatore, e che di fronte 
ai gravi problemi economici 
e politici, Interni ed intema
zionali, invece di avviare una 
profonda riforma democrati
ca (che aiuterebbe tutta l'a
rea del Centramerica, e con
tribuirebbe a difendere me
glio la rivoluzione sandinlsta, 
mostrando l'inconsistenza 
delle argomentazioni ameri
cane e le loro pretese neo 
imperialiste su quell'area) 
non trova meglio da fare che 
proclamare: «Marxismo Leni
nismo o morte!». 

Roberto Culaio. Roma 

Divergenze 
politiche, 
non irregolarità 
amministrative 

• I Caro direttore, ti scrivia
mo per obiettare alla scelta 
dei titolo dell'articolo del 12-
1 apparso sull'Unità nella pa
gina «Economia e Lavoro»: 
'Distrazione di risorse. Com
missariata la Firn Osi di Mila
no: Detta scelta accredita 
completamente l'accusa 
mossa alla Firn di Milano dai 
sindaci revisori nazionali. 

Avremmo preferito che si 
ascoltassero ambedue le par
ti prima di accreditare per 
buona l'accusa mossa da un 

organismo politico. Sulla 
stessa questione esiste una 
relazione dei sindaci revisori 
e della Segreteria della Firn 
Cisl di Milano che documen
ta l'inesistenza di irregolarità 
di qualsiasi tipo. 

In realtà si tratta di una de
cisione le cui origini vanno ri
cercate nelle divergenze poli
tiche che da molti anni esi
stono tra la Firn di Milano e 
quella nazionale. 

Walter Montagnoli, 
Franco Caslria. Milano 

Aiutiamoli 
a celebrare 
l'anniversario 
di C.B. Bodoni 

• l Signor direttore, siamo 
due studenti di 17 anni e tre-

3ucntiamo la quarta classe 
cll'lstltuto statale d'arte «P. 

Toschi» di Parma. . 
Il 1990 * per la città di Par

ma un appuntamento molto 
importante: si festeggerà in
fatti il 250° anniversario della 
nascita di Giambattista Bodo
ni, il celebre tipografo che 
per primo Intuì la necessità di 
rivalutare quest'arte applica
ta, svincolandola da quella 
concezione obsoleta secon
do la quale la tipografia do
vesse essere una attività 
esclusivamente artigianale, 
priva cioè di quel ruolo cultu
rale che in realtà le spetta In 
quanto mezzo grazie al quale 
diffondere la conoscenza. 

Si prevedono per il 1990 
numerose iniziative, sia da 
parte del Comune che da enti 
privati, finalizzate a rilanciare 
la figura di questo artista e 
della città di Parma, dove egli 
operò più attivamente. 

La nostra scuola, nella 
quale c'è una sezione di arti 
grafiche, parteciperà alle ini
ziative previste per questo an
niversario attraverso un'attivi
tà, da parte di noi studenti, 
che prevede la progettazione 
e la realizzazione di: 

- una campagna pubblici
taria (manifesti, locandine, 
carta intestata, carta da lette
re, pubblicità viaggiante, pac
kaging ecc.) imperniata sulla 
figura di questo artista; 

- una mostra dedicala al
l'opera di Bodoni; 

- Iniziative che Interessano 
il campo editoriale: 

- progettazione di un libro 
monografico su GB. Bodoni; 

- applicazione della pub
blicità sui mezzi stampa 
(quotidiani, settimanali e rivi
ste specializzale nel campo 
artistico e della comunicazio
ne); 

- studio sulla «comunica
zione giornalistica» per poter 
ipotizzare la reazione della 
stampa per questo avveni
mento. 

Prima di passare alla fase 
esecutiva del progetto stiamo 
raccogliendo materiale per 
poter vedere come siano sta
te realizzate iniziative simili a 
questa sia nel loro contenuti 
progettuali che nella realizza
zione pratica. 

Di conseguenza vorremmo 
chiedere a chiunque ne ab
bia le possibilità se, per corte
sia, ci può inviare materiale 
documentaristico e pubblici
tario che ci possa essere uti
le. 

Roberto Montanari, 
Sabina Marconi. Via Statale 14 

42019 Scandiano (RE) 

I rinforzi 
servono a noi, 
non al cavaliere 
teutonico 

• • Cari compagni, da un 
po' di giorni sta apparendo 
sul giornale un annuncio 
pubblicitario in difesa della li
bertà di stampa, dal titolo Ca
ro lettore, servono rinforzi. 

Tale annuncio (che inizia 
con le parole «Avrai visto 
quanto la libertà di stampa 
sia circondala, minacciata, 
assaltata» ecc.) è illustralo 
dall'immagine di un cavaliere 
medioevale fronteggiato da 
una schiera di armati. 

Sia i termini usati all'inizio 
del testo, sia il fatto che il ca
valiere sia ritratto di spalle 
(quindi dalla nostra parte), 
lasciano intendere che II me
ritevole di rinforzi sia l'isolato 
cavaliere di cui si parlava pri
ma; solo che il cavaliere raffi
gurato, la cui immagine è ri
presa da un fotogramma del
l'Alexander Nevskii, il kolos
sal sovietico degli anni 30 
che ricorda la vittoria del po
polo russo sul Cavalieri Teu
tonici (Lago Peipus, S aprile 
1242), è un combattente del

l'ordine militare-religioso che 
nel XIII secolo tentò di civi
lizzare» la Russia settentriona
le tramite una guerra d'ag
gressione... 

Nel futuro cerchiamo di 
evitare infortuni del genere 
che -pur se in modo del tutto 
involontario - possono far in
tendere schieramenti come 
minimo fuori luogo. 

Roberto Buzzettl. Roma 

La scuola e i 
bambini che 
vengono ritenuti 
superdotati 

• • Spett. redazione, come 
direttore didattico responsa
bile della scuola elementare 
statale Vittorino da Feltre del 
2° Circolo di Sassuolo (Mo) e 
soprattutto perchè chiamato 
in causa, con una grave ac
cusa, nell'articolo di Vanni 
Masala dal titolo' •Genietti di 
tutti/alia, unitevi' sull'Unità 
del 6.1., ritengo doveroso far 
conoscere la posizione della 
Scuola sulla questione dei 
cosiddetti alunni «superdotati 
di Sassuolo» riportata nell'ar
ticolo sopra citato. 

Si è parlato gratuitamente 
di 'figli rifiutati da Gian Luigi 
Ciacobazzi, direttore didattico 
delle elementari Vittorino da 
Feltre...: Questo sarebbe sta
to un grave reato per il sotto
scritto, che istituzionalmente 
ha fra I suoi doveri quello di 
controllare l'obbligo scolasti
co, sancito dalla Costituzione 
per tutti I bambini! 

Nel giugno '89 gli alunni 
Flavio e Fabrizio Ferri, prove
nienti dalla scuola familiare, 
liberamente scelta dal genito
ri, sono stati ammessi alla 
classe 2' elementare supe
rando l'esame di ammissione 
attraverso comuni prove di 
verifica somministrate agli 
alunni di questa classe. Al di 
fuori di questa sporadica pro
va d'esame, documentata 
agli atti della direzione con 
gli elaborati di lingua e di 
matematica, la scuola non 
possiede altra documentazio
ne che attesti le conoscenze 
e le abilità possedute dai due 
fratelli. 

La settimana precedente 
l'inizio della scuola, la madre 
dei due alunni, intenzionata 

a scolarizzare i figli e a non 
presentare più la domanda di 
scuola familiare, si è intratte
nuta per più ore a colloquio 
con i tre futuri insegnanti e il 
direttore didattico. Scopo del
la riunione era quello di favo
rire l'Inserimento di Flavio e 
Fabrizio, presentati dalla ma
dre come «bambini con uno 
sviluppo cognitivo e con abi
lità superiori ai compagni 
della loro età». 

Valutata la situazione e so
prattutto tenuto conto dell'or
ganizzazione e delle risorse a 
disposizione, la risposta data 
dalla scuola è stata la se
guente: 

- i due alunni verranno in
seriti, separati, nelle classi 2» 
A e 2" B del Plesso Vittorino 
da Feltre, dove si attua dal
l'anno scolastico '88/89 il 
Modulo sperimentale di at
tuazione dei Nuovi Program
mi (Cc.Mm. 143/88 e 
196/89) la cui organizzazio
ne prevede tre Insegnanti 
contitolari sulle due classi e il 
prolungamento del tempo 
scuola a 27 ore settimanali: 

- una volta verificati i livelli 
di socializzazione e di ap
prendimento dei due alunni 
non conosciuti, Il Consiglio di 
interclasse e il Collegio do
centi, se necessario, progette
ranno una programmazione 
educativa che valorizzi e ri
spetti i loro ritmi e 11 loro sa
pere attraverso un insegna
mento individualizzato e an
che con l'organizzazione del
le classi aperte in senso verti
cale, come previsto dalla 
Legge 517/77; 

- ovviamente, gli insegnanti 
e il Direttore, in relazione al 
quadro presentalo dalla ma
dre sulla situazione dei figli, 
non hanno certo escluso di 
dovere affrontare difficoltà e 
problemi; 

- la madre, anche se 
preoccupata e con notevoli 
dubbi e riserve, ha preso alto 
della soluzione - la sola pos
sibile -proposta dalla scuola 
pubblica. 

Con l'Inizio dell'anno sco
lastico i genitori non hanno 
mandato Flavio e Fabrizio a 
scuola e contemporanea
mente hanno chiesto ed otte
nuto dalla direzione, ai sensi 
di un R.D. del 1928, la scuola 
familiare; ossia si sono avvalsi 
della facoltà di provvedere 
per proprio conto dell'istru
zione obbligatoria dei figli. 

Gian Luigi Glacobazzl. 
Direttore Didattico del 2" 
circolo di Sassuolo (Mo) 

Parallelamente 
dovremmo 
condurre 
le battaglie... 

• • Cara Unità, non voglio 
entrare in mento ol cambia
mento del nome del Partito, 
del suo emblema, della rifon
dazione ecc. ma vorrei far te
nere presente ai compagni 
tutti che in Italia non si pone 
solo questo grande proble
ma, ma parallelamente non 
dobbiamo dimenticarci di 
condurre una grossa battaglia 
per il lavoro, l'abolizione to
tale e urgente di tutti i ticket, 
Il diritto allo studio gratuito, i 
diritti civili, contro l'emargi
nazione, per la libera scelta 
sessuale, la casa per tutti, per 
essere rispettati come uomini 
sui posti di lavoro e non co
me numeri, lottare contro il 
clientelismo, la malia, i rapi
menti ecc. 

In questa maniera potrem
mo avvicinare tanta di quella 
gente per far si che possa 
partecipare insieme a noi a 
questa grande discussione 
che è in atto dopo la propo
sta del compagno Occhetto. 

R. Polli. 
Foligno (Perugia) 

É deceduto il compagno 
OBERDAN BIANCHI 

detto BRUNO 
della sezione Gramsci, iscrìtto al F«ci 
dal 1944, per parecchi anni collabo
ratore e membro della commissio
ne Inlema autoferrotranvieri. Alla 
moglie, ai figli Gabriella e Giancar
lo, ol scnero Luciano Pelliccia, no
stro compagno di lavoro, le sentite 
condoglianze dell'Unita. L'orazione 
funebre sarà tenuta questa mattina 
alle ore 10 in via Filippo Meda, da 
un compagno della Federazione. 
Roma, 23 gennaio 1990 

Sabato 20 gennaio e morto II com
pagno 

ANTONIO PACE SCOBIO 
I comunisti di Moniemesola k> ricor
dano tra I fondatori della Sezione 
nell 943 e impegnalo nella sua lun
ga ed esemplare milizia In innume
revoli battaglie In di lesa della classi 
più deboli. Lo ringraziamo per il suo 
onginale ed insostituibile contribu
to per la crescila del Pel e l'alfcrma-
zione degli ideali del socialismo. 
Montemesofa (TA), 
23 gennaio 1990 

La sezione del Pel di Alpette annun
cia la scomparsa del compagno 

GIACOMO SEREN ROSSO 
e porge ai familiari le più sentite 
condoglianze. I funerali si svolte
ranno oggi 23 c.m. alle ore 15 30 in 
Alpette. In sua memona soitoscnve 
per IVmiù 
Alpette (To). 23 gennaio 1990 

Il Consiglio d'amministrazione, il 
Collegio dei sindaci e tutti i dipen
denti della Cooperativa Edllicatnce 
•L'Aurora» partecipano con com
mozione al lutto che ha colpito il v. 
presidente Michele Loconsole per la 
morte della sua cara mamma. 

ANGELA 
Brcsso, 23 gennaio 1990 

I comunisti del vimercalese espri
mono sentite condoglianze a Dino 
per la scomparsa del padre, compa
gno 

GIOVANNI TRAMONTANI 
Vlmcrcate, 23 gennaio 1990 

Il Pei di Burago annuncia con dolo
re la scomparsa del compagno 

GIOVANNI TRAMONTANI 
espnmendo solidarietà a Dino e al
la famiglia. 
Burago (Mi), 23 gennaio 1990 

È mancato ai suoi cari il compagno 

ERALDO OLMO 
ex giornalaio Ne danno 11 bitte an
nuncio il figlio Giovanni e parenti 
tulli. Un particolare nngraziamento 
alla sig ra Grazia, ai medici e al per
sonale del reparto del prof Mlgheli. 
I funerali avranno luogo, in forma ci
vile, martedì 23 c.m alle ore 8.15, 
Ospedale Molinello. In memona 
sottoscrivono per t'Unita. 
Torino. 23 gennaio 1990 

La sezione del Pei di Beinasco e For
naci si uniscono al dolore di Giovan
ni e della famiglia per la scomparsa 
del compagno 

ERALDO OLMO 
antifascista ed attivo militante del 
Partito. Funerali oggi, 23 corrente 
mete, alle ore 8.15 dall'Ospedale 
Molinette di Torino Sottoscrivono 
per l'Unità In sua memona. 
Beinasco, 23 gennaio 1990 

Nel quarto anniversario della scom
parsa della compagna 

AUGUST1NA GOTTA 
Iscnita alla sezione •Togliatti, di 
Ovada, i familiari la ricordano con 
grande rimpianto ed in sua memo
na sottosenvono per l'Unità. 
Ovada, 23 gennaio 1990 

Ricorre il 17* anno dalla morte del 
compagno 

RENATO DAL VIGNALE 
La moglie e I parenti nel ricordarlo a 
compagni ed amici della Chiappa e 
del Termo sottoscrivono per l'Uni
tà. 
La Spezia. 23 gennaio 1990 

È morto 
WLADIMIRO LERIS 

Lo annunciano a tutti I compagni e 
agli amici la moglie Italia con I figlio
li Sergio e Luca e la mamma Caroli
na. I funerali in (orma civile, si ter
ranno mercoledì 24 e m. alle ore 11 
partendo dall'abitazione di «a G B. 
Moroni. 19 
Milano. 23 gennaio 1990 

Milly e Daniele. Rosanna ed Alber
to. Man uccia ed Orlando piangono 
la scomparsa del caro amico e com
pagno 

WLADY 
Milano. 23 gennaio 1990 

1 cognati Nirvana e Umberto Irrver-
nizzi con I nipoti Alessandra. Ma
nuela e Luciano ricordano di 

WLADIMIRO 
la bontà, l'onestà e la coerenza 
umana e politica e sono affettuosa
mente vicini a Italia, Sergio e Luca. 
Milano, 23 gennaio 1990 

Gianni Pucci piange il suo caro ami
co 

WLADIMIRO 
e morto. Con lui scompare un pez
zo della nostra storia e della nostra 
lede negli Ideali del comunismo. Un 
abbraccio a Italia. Sergio, Luca e 
mamma Carolina. 
Milano. 23 gennaio 1990 

Teresa Collini abbraccia Italia, Ser
gio e Luca in ricordo del dolce e for
te amico 

WLADIMIRO 
Milano, 23 gennaio 1990 

Roberto Vitali e i compagni del C o 
mitato Regionale Lombardo porgo
no le più sentite e fraterne condo
glianze alla famiglia per la prematu
ra scomparsa del caro compagno 

WLADIMIRO LERIS 
Milano, 23 gennaio 1990 

Poppino e Carmela piangono la per
dita del caro 

WLADY 
in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 
Milano. 23 gennaio 1990 

Mana Luisa e Teresa Sangtonjte so
no allcituosamenle vicine alla cara 
mamma, alla moglie ed ai figli per la 
Immatura scomparsa del compa
gno 

WLADIMIRO LERIS 
che ricorderanno sempre come 
amico generoso e compagno ap
passionato. 
Milano, 23 gennaio 1990 

I compagni Anna e Franco Colletti si 
uniscono al dolore dei familiari per 
la morte di 

WLADIMIRO LERIS 
In suo ricordo sottoscrivono per IV-
mia. 
Milano, 23 gennaio 1990 

Luigi Corbani profondamente addo
lorato per l'immatura scomparsa di 

WLADIMIRO LERIS 
porge alla famiglia le più sentite 
condoglianze. 
Milano. 23 gennaio 1990 

La Federazione milanese del Pei 
partecipa al dolore della famiglia 
per la prematura scomparsa del 
compagno 

WLADIMIRO LERIS 
Milano. 23 gennaio 1990 

I compagni della vigilanza parteci
pano commossi al dolore della fa
miglia Leris per la scomparsa del ca
ro . . 

WLADIMIRO 
Milano, 23 gennaio 1990 

SI è spento il compagno 

WLADIMIRO LERIS 
1 compagni della sezione 'Martiri 
Modena- sono vicini alla famiglia in 
questo momento di grande dolore. I 
funerali si svolgeranno domani, 
mercoledì 24, alle ore 11 partendo 
dall'abitazione di via G. B Moroni. 
Milano, 23 gennaio 1990 

Tutti I compagni della sezione A. 
Fabbro di Bruzzano esprimono le 
loro più sentite condoglianze alla fa
miglia di 

GIUSEPPE PAGANI 
splendida figura di democratico im
pegnato. Sottoscrivono per t'Unita. 
Milano. 23 gennaio 1990 

I consiglieri dell'Unione Nord del Pei 
Gherardlnl. Ristori. Cervetto. Mosca. 
Gallicchlo, Palmlotto. Vercillo parte
cipano al lutto che ha colpito il 
compagno Rinaldo e la sua fami
glia per la scomparsa del padre 

PASQUALE VERVELU 
Sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unità. 
Tonno. 23 gennaio 1990 

È mancata la compagna 

CAMILLA MASSAIA 
Lo annunciano la sorella Anna, Jet-
ma. Martino, Franco. Angela, Ivan e ' 
ntpoii I funerali oggi alle ore 11 al 
Cimitero centrale. Sottoscrivono in • 
memona per l'Unità. 
Tonno. 23 gennaio 1990 • 

IL TEMPO IN ITALIA! inizia un lungo brac
cio di ferro tra le perturbazioni atlantiche 
che tentano di intaccare l'area di alta pres
sione che sovrasta la nostra penisola e che 
per il momento resiste agli assalti degli am
massi nuvolosi. Comunque durante il corso 
della settimana è da attendersi un cambia
mento più o meno vistoso delle attuali condi
zioni atmosferiche. 
TEMPO PREVISTO) sulle regioni setten
trionali Inizialmente cielo In prevalenza se
reno e nebbia in pianura; durante II corso 
della giornata aumento della nuvolosità a 
partire dalle Alpi occidentali e successiva
mente dal Piemonte la Lombardia e la Ligu
ria. Per quanto riguarda l'Italia centrale 
scarsi annuvolamenti ed ampie zone di se
reno. Nuvolosità variabile comunque alter
nate a schiarite sulle regioni meridionali. 
VENTIi deboli di direzione variabile; più so
stenuti di provenienza orientale sulle regio
ni meridionali. 
MARI) mossi I bacini meridionali quasi cal
mi gli altri mari. 
DOMANIi intensificazione della nuvolosità 
sulle regioni settentrionali con possibilità di 
precipitazioni Isolate, a carattere nevoso 
sull'arco alpino. Sulle regioni centrali e su 
quella meridionali scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. Durante II pome
riggio tendenza ad aumento della nuvolosi
tà sulle regioni centrali. 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Nol i : * ! ogni n a sommati ogni meu'ora dalie 5 30 ale 12 e dalle t 5 alle 
1830. 
0ce7 Rassegna itami»; 8 Giorgio Caprone ricordo di un poeta, pana V Ma-
cren. 8 ?0* Liberta: a cuia dello Spt-Coit 8 30 Peieslroika. la prova pio du
ra. Parta C Solla: 9 30 La costnuenle' Ci rffletessa. Parla a piol Zrck. 10 
Filo dreno con » Salvagente I lavoro associalo tn studio 8 Enrorti e E. 
Fletcher 11 Po verso il congiesso Oggi ai studio A. Ruote 15 Rada Radio 
Musica. 15 30 Sopra e sono I equatore 17.30 Rassegni gena stampa etie-

FREGUEICF. IN Mrli Alentrota 90 950 Ancona 105 200, AreHO 
99.600: Aicoì Piceno 95 500 / 95 250- 6an 11600 Betono 101 Ì50. Bu
g i n o t i 700: Mia 106 60Cj Bologna 94 500/ 94750 / 87 51», Campo
basso « 0 0 0 f 103000 Catana 105750: Calanuto 1053001 tOSOOC-, 
Chletl 105 300- Como 17600107 750196 700. Cremona 90 950 Empo» 
105000. Fenaia 105 700- Fnenre 104700. Foggia 94600. Foni 107100; 
Fiosmone 105 550. Genova SS 550 Glosse» 93500 I 104 BOO; Imola 
10710» Impella 88200 Iseima 100500: LAquila 99400: La Spam 
102550 / 10530» Ulna 97600: Lecco 07900: Livorno 10!800 I 
102500 Lucca 105800, Macerala 105 5501102.200: Massa Curari 
105 700 /102 550: Milano 91 000, Modena 94 500 MonlUcone 92.1 CO. 
Nat*» 88000: Novara 91350- Padova 107.750: Pimi» 92000; Pavn 
90950; Palermo 107750; Perugia 100.700 190900 / 9170» Polena 
106 9001107200. Pesaro 96200; Potetti 106 300 Pisa 105 60». Risto» 
104 750. Ravenna 107100 Reggo Calabria 89 05», Reggo Ernia 96 200 
/ 97 000- Roma 94 BOO / 97 000 M05 550; Rovigo 96J1S0, Rie» 102 200; 
Salerno 102 850 /103 500 Savona 92 500; Siena 94 9001\ 06 00» Ter» 
mo 106300; Temi 107600: Tomo 104000 Iterilo 103000 / 103300; 
Trieste 103 250 M05 250. Udine 96 900, VaWarno 99 600; Vinte 96 400; 
Viawggol05600viiw»g7050 

TELEFONI 06/6791412 • 06/6796539 

Italia 
7numen 
6 numeri 

Tariffe d i a b b o n a m e n t o 
Annuo 

L 295 000 
L2G0 000 

Semestrale 
L 150.000 
L. 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Por abbonarsi, versamento sul e e p n. 29972007 
intestavo allunila SpA. vu del Taurini, 19-00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso gli ulfici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubbl i c i tar i e 
Amod. ( m m . 3 9 x 4 0 ) 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale feslivo L 4G8.O0O 

Finestrella 1» pagina renale L 2.613.000 
Finestrella 1 • pagina sabato L 3. ! 36.000 
Finestrella 1 » pagina (estiva L 3.373.000 

Manchette di testala L 1.500.000 
Redazionali L. 550.000 

Rnanz.-LcRali.-Concess.-Aste-ApDalti 
Feriali L 4 52.000 - Festivi L. 557,000 

Aparola: Necrolocle-part.-luttoL3.000 
Economici L 1 750 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA. via Bertola 34. forino, tei. 011 / 57531 

SPI. via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nifli spa; direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti: via Clno da Pistoia 10, Milano 

via dei Pelasgl 5, Roma 
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